
Pars Prima

… … …

De Conventibus Mediterraneis
Apuliæ Peucetiæ, seù Terræ

Barij,
incipiendo à parte Occidentali.

Cap. V.

… … …

De Conventu Sanctæ Mariæ
Veteris, Civitatis Andriæ.

Conventus I.

1      Conventus  hic  [1],  in  honorem
Beatissimæ  Virginis  Mariæ,  extra  moenia
Civitatis  Andriæ,  anno nostræ salutis  1438,
ex  publicis  Andriensium  sumptibus,  &
Apostolica  Eugenij  IIII.  Pont.  Max.
auctoritate, erectus atquè ædificatus fuit.
Duplici fungebatur munere hoc Coenobium,
Valetudinarij,  scilicet,  atquè Sac. Theologiæ
studij: At nostris his temporibus, & paucis ab
hinc  annis  studium  in  Civitatem  Lycij,  &
postea in Conventum Baruli translatum fuit,
&  Valetudinarium  in  Conventum  Barij.
Deseruit  tamen  ad  præsens  prò  Iuvenibus
Phylosoficis,  &  quandoquè  Theologicis

Premessa

Si trascrivono le parti di questo libro che si riferiscono alla Città di Andria, in
quanto sono fondamentali per la conoscenza della Storia del Convento e
della Chiesa di Santa Maria Vetere, fino a metà Seicento.
Il  Merra,  nelle  sue  "Monografie  Andriesi",  per  tale  periodo  storico  si  rifà
frequentemente a quanto aveva scritto Fra Bonaventura da Fasano in questo testo.

ʆʃ “Mʇʏʑʔʃʄʋʎʋʃ ʏʋʐʑʔʋʖʋʅʃ Pʔʑʘʋʐʅʋʧ S.
Nʋʅʑʎʃʋ

Oʔʆʋʐʋʕ ʏʋʐʑʔʗʏ ʔʇʉʗʎʃʔʋʕ ʑʄʕʇʔʘʃʐʖʋʧ.

per a.r.p. f. Bonaventuram a Fasano (sec.XVII-†1665),
Sac. Theol. Professori, ac Minoritarum Ministro Provinciali

stralcio brani    sul Convento di S. Maria Vetere, in Andria

[Traduzione in italiano]

Parte prima
… … …

I Conventi Mediterranei della Puglia
Peucezia, o della Terra di Bari,

cominciando da Occidente.
Cap. V.
… … …

Il Convento di S. Maria Vetere, della
Città di Andria

1° Convento

1     Questo convento fu eretto e costruito in
onore della Beatissima Maria Vergine fuori delle
mura della Città di Andria nell’anno del Signore
1438,  a  spese  dell’Università  di  Andria  e  con
l’autorizzazione  apostolica  di  Eugenio  IV  ,
Pontefice Massimo.
Questo  Cenobio  aveva  una  duplice
funzione:  ospitava  uno  Studio  di  Sacra
Teologia ed era Ricovero per malati gravi.
Attualmente  però,  e  da  pochi  anni,  lo  Studio  è
stato trasferito dapprima nella città di Lecce, e poi
nel  Convento  di  Barletta,  mentre  l’Ospedale  è
stato spostato nel Convento di Bari.
Oggi quindi si avverte tale mancanza per i giovani
che  andrebbero  opportunamente  educati  agli
Studi  filosofici  e,  soprattutto,  Teologici;  eppure
questo  Convento  ha  una  non  disprezzabile
Biblioteca.
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litteris,  opportunè  imbuendis:  Et  non
ignobili  Biblioteca  ornatur.  Eius  verò
habitatores fratres in præsentiarum 15. sunt;
quamvis fit 20. capacissimus.

2     In hoc Conventu iacent  Vener.  P.
Honoratus, Sacerdos, & Frater Laurentius à
S.  Martino  Laicus,  qui  obierunt  cum  fama
Sanctitatis. De quibus in 2. p. cap. 7.

3      In  Ecclesia  est  Capella  &  Altare,
Immaculatæ  Conceptioni  Beatissimæ
Virginis  dicatum;  ex  indulto  bon.  mem.
Gregorij XIII. privilegiatum in perpetuum: in
quo  quotiescumqué  Sacerdos  aliquis,  sivè
Regularis,  sivè  Secularis,  Missam
quamcumquè pro liberatione unius animæ in
Purgatorio existentis, suo vel alieno arbitrio
celebraverit, ipsa liberabitur.

4      Item huic  Cappellæ anno Domini
1599.  Confraternitas  eiusdem  Immaculatæ
Conceptionis  Beatissimæ  Virginis,  fuit
erecta.  Et  quolibet  anno  in  eius  diei  sesto,
duabus  pauperibus  Virginibus,  ut  honestè
nubere  possint,  ipsi  Contratres  dotem
impertiuntur.

5      In  maiori  Altari  Ecclesiæ,  debita
cum  religione,  aliquot  ossa  Sanctorum  in
ligneis statuis, auro intectis, asservantur. Et
hæc  sunt,  SS.  Iacobi  Apostoli:  Barbaræ:
Eminissæ Teclæ: & Constanzæ VV. & MM. In
quodam Reliquiariolo graficè  fabrefacto,  de
digitis  SS.  Luciæ,  &  Paulinæ  VV.  &  MM.
aliorum  Sanctorum  Sanctarumq;  ossa,
asservantur.

6      Iacet  hic  Reverendissimus  P.  F.
Ioannes  Franciscus  Maculinus,  huius
Cismontanæ  familiæ  Commissarius
Generalis, qui cum ad hanc Provinciam pro
suo  munere  obeundo  pervenisset  hoc  in
Cõventu in febrim incidit septem expletisquè
diebus è vita decessit  eius memores fratres
hoc Epitaphium effabricarunt.

Reverendissimus P. F. Franciscus Maculinus,
Ordinis Minorum Regularis Observantiæ,

Totius Cismontanæ Familiæ Commissarius
Generalis,

In sæculo V.I.D. Theologus eximius,
Vir integerrimæ vitæ, qui ut Religionis

visitandæ

I frati ad oggi ivi dimoranti sono 15, pur potendo
comodamente ospitarne 20.

2      In  questo  Convento  sono  sepolti  il
Venerabile P. Onorato, sacerdote,  e  Fra Lorenzo
di  S.  Martino,  laico,  che  morirono  in  odore  di
Santità. Di essi (si riferisce) nella 2a parte, al cap.
7.

3      Nella  Chiesa  c’è  una  Cappella  ed  un
altare  dedicati  alla  Beatissima  Vergine
Immacolata Concezione, privilegiato in perpetuo
grazie all’indulto di papa Gregorio XIII (di felice
memoria), dove, ogni volta che un Sacerdote, che
sia Regolare o Secolare, celebri, per volontà sua o
per  altri,  una  Messa  per  la  liberazione  di  una
qualsiasi  anima  del  Purgatorio,  essa  ne  viene
salvata.

4     Inoltre in questa Cappella nell'anno del
Signore  1599  fu  istituita  una  Confraternita
intitolata  alla  stessa  Beatissima  Vergine
Immacolata Concezione.

5     Nell’Altare Maggiore della Chiesa, sono
custodite, con il culto dovuto, alcune ossa di Santi
in reliquiarî lignei ricoperti d’oro. Esse sono di S.
Giacomo  Apostolo,  di  S.  Barbara,  delle  Sante
Tecla  e  Costanza,  vergini  e  martiri.  In  un
particolare  piccolo  reliquiario  sono  conservate
alcune dita delle Sante Lucia e Paolina, vergini e
martiri, e le ossa di altri Santi o Sante.

6     È qui sepolto il Rev.mo P. Fra Giovanni
Francesco  Maculino,  Commissario  Generale  di
questa  famiglia  Cismontana,  il  quale,  visitando,
come  era  sua  funzione,  questa  Provincia,  ed
essendo giunto in questo Convento, fu colpito da
febbre e in soli sette giorni morì; i confratelli  in
sua memoria posero il seguente epitaffio.

Reverendissimus P. F. Franciscus Maculinus,
Ordinis Minorum Regularis Observantiæ,

Totius Cismontanæ Familiæ Commissarius
Generalis,

In sæculo V.I.D. Theologus eximius,
Vir integerrimæ vitæ, qui ut Religionis visitandæ

Munus obiret, Andriã contendit, natus, lustra
decẽ,

Labore tandem confectus, & ærumnis,
Superos petijt X. Kal. Augusti, An. D. 1602.

Ossibus, & cineri hæc monumenta pij,
Maximis cum lachrymis, posuere fratres.
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Munus obiret, Andriã contendit, natus, lustra
decẽ,

Labore tandem confectus, & ærumnis,
Superos petijt X. Kal. Augusti, An. D. 1602.

Ossibus, & cineri hæc monumenta pij,
Maximis cum lachrymis, posuere fratres.

7     Iacent etiam hic [2] P. Bonaventura
de Andria; ex nobili familia de Vulponibus, &
P. Donatus de Turo: sed de his infrà cum de
Ministris Provincialibus erit fermo.

… … …

Pars Secunda
Quæ Continet Progressus

particularium personarum,
quæ in Officijs, Dignitatibus

Doctrina, ac Sanctitate floruere.

De Vicarijs Provincialibus.
Cap. I.

… … …

3      De  Patre  Antonio  de  Andria
mentionẽ facit Vuaddingus [3] anno 1438. At
ego  in  Bulla  fundationis  Conventus
Melfiensis,  quæ  in  Archivio  Provinciali,  in
nostro Conventu Andriæ asservatur, hunc P.
Antonium,  Vicarium  Provincialem  ann.
1435. extitisse invenio. Ipse enim hoc ann. 3.
Idus Septembris ad Eugenio IV. Pont. Max.
Diploma  impetravit,  tres  Conventus
fundandi  quorũ  unus  fuit  Melfiensis,
ædificatus  posteà  anno  1441.  Amovet  nos
suscepi  cura.  Dat  Florentiæ  3.  Idus
Septembris,  1435.  Sub  isto  aceptus  fuit
Cõventus  Andriæ.  Circà  dictam  diversitatẽ
annorum huis Vicariatus, dicerem, vel quod
fuit  reelectus,  vel  quod  gubernium
continuavit:  Tunc  enim  huius  Provinciæ
Vicarij,  non  dum  eligebãtur  ex  speciali
auctoritate Pontificia, sicut postea evenit, ut
infrà.

… … …

14      Penultimus  Vicarius  huius
Provinciæ,  qui  mihi  occurrit,  est  V.  P.
Bernardinus de Rubis,  vulg.  Ruvo,  sed quo
anno Vicariatus officio functus sit, incertum

[L'epitaffio  integra  le  notizie  su  riportate
affermando  che  F.  Macolino  era  un  eccellente
Teologo e che la morte lo colse all'età di 50 anni il
23 Luglio (10° giorno prima delle Kalende del 1°
Agosto compreso) del 1602.]

7     Sono qui sepolti anche: P. Bonaventura
da  Andria,  rampollo  della  nobile  famiglia
Volpone,  e  P  Donato  da  Turi,  Ministro
Provinciale, morto mentre era in Andria.

… … …

Parte Seconda

La carriera ecclesiastica di alcuni
religiosi,

che eccelsero in Mansioni, Dottrina
e Santità.

I Vicarî Provinciali.
Cap. I.

… … …

3      Luca  Wadding  [teologo  francescano
(1588-1657),  nei  suoi  "Annales  Ordinis
Minorum"] ricorda Padre Antonio da Andria
nell'anno 1438. Ma io, nella Bolla di fondazione
del  Convento  di  Melfi  conservata  nell’Archivio
Provinciale del nostro Convento di Andria,
trovo  citato  questo  P.  Antonio  come  Vicario
Provinciale nell’anno 1435.
Egli  infatti  l’11  Settembre  di  quest’anno
ottenne dal papa Eugenio IV il Diploma che
l’autorizzava  a  fondare  tre  conventi,  dei
quali uno fu il Melfiense, costruito poi nell’anno
1441. [Nel Diploma è scritto:] Senza alcun nostro
impegno. Dato in Firenze 11 Settembre [3° giorno
prima  delle  Idi   del  13  compreso)]  1435.  In
questa autorizzazione rientrò il  Convento
di  Andria.  Per  quel  che  concerne  la  diversità
degli anni di questo Vicariato, dirò che, o egli fu
rieletto, o il suo governo non subì interruzioni; a
quel  tempo infatti  il  Vicario di  questa Provincia
non era eletto tramite un permesso speciale  del
Pontefice, come successivamente accadde.

… … …

14     Penultimo Vicario Provinciale [poi dal
1517 si chiamarono Ministri], di cui trovo traccia,
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est. Solum enim reperio in quodam folio M.
S.  quò  in  Archivio  Provinciali  nostri
Conventus Andriæ asservatur (in quo de eius
morte agitur in anno 1522, de qua infrà, cap.
7.  num  9.)  quod  cum  fratres  secunda  vice
Vicarium  eligissent,  &  renuisset,  post  tres
dies, ex Obedientiæ præcepto, acceptavit.

… … …

De Ministris Provincialibus.
Cap. II.

… … …

10     Decimum Provincialis Minister P.
F.  Bonaventura  Vulponis  de  Andria,  in
Conventũ Andriæ, anno Dom. 1539. electus,
Regularis  Observantiæ  zelantissimus.
Gubernavit ann. 3. In eodem Conventu ante
Altare  maius  est  sepultus,  &  in  suo
sepulchrali  lapide  sequentes  versus  sunt
incisi.

Hoc Bonaventura ex illo tam sanguine claro
Vulponum natus, conditur in tumulo,
Qui spretis Mundi pompis, opibusquè

parentum
Intenta studuit mente placere Deo

Divi Francisci sectans vestigia Patris
Vir pius, & vixit Religionis honos:

Extitit hic Fratrum, Custos, Rectorque
Minister

Omnibus immenso dignus honore coli.
Obijt Anno Dom. 1562.

… … …

36      Trigesimus  sextus  Provincialis
Minister  P.  F.  Donatus  de  Turo,  egregious
Prædicator, summus Theologus, Bitunti ann.
Dom. 1611. electus. Gubernavit ann. 3. Obijt
in  Conventu  Andriæ,  ibidem  sepultus:  in
cuius sepulchro hæc inscription est.

D.O.M.     B.M.V.
Qui Regulari Observant. Doctrinæque

præstantia
Decoratus vixit, exemplari morte prœmio

Laureandus ad Dominum transijt.
6. Id. Octobris 1625. F. Donatus à Turo.

… … …

è il V. P. Bernardino da Ruvo, ma è incerto l’anno
in  cui  abbia  assunto  l’incarico  di  Vicario.  Ho
soltanto trovato in un certo foglio manoscritto
dell’Archivio  Provinciale  del  nostro
Convento di Andria (nel quale si riporta il 1522
come anno della sua morte,  come ho scritto nel
successivo cap. 7, n. 9) che, quando i confratelli lo
elessero Vicario per la seconda volta, egli  avesse
rinunziato e, dopo tre giorni, per Obbedienza, sia
stato costretto ad accettare.
… … …

I Ministri Provinciali.
Cap. II.

… … …

10     Nell’anno  del  Signore  1539  fu  eletto
decimo  Ministro  Provinciale  nel  Convento
di Andria P. Fra Bonaventura Volpone di
Andria,  rigorosissimo  della  Regola.
Governò  per  3  anni.  È  sepolto  davanti
all’altare maggiore dello stesso Convento, e
sulla sua lapide sepolcrale sono incisi  i  seguenti
versi:

Hoc Bonaventura ex illo tam sanguine claro
Vulponum natus, conditur in tumulo,

Qui spretis Mundi pompis, opibusquè parentum
Intenta studuit mente placere Deo

Divi Francisci sectans vestigia Patris
Vir pius, & vixit Religionis honos:

Extitit hic Fratrum, Custos, Rectorque Minister
Omnibus immenso dignus honore coli.

Obijt Anno Dom. 1562.

[L’epitaffio loda le virtù del  frate: disprezzò
gli onori del Mondo e le ricchezze del suo Casato,
uomo pio, intese piacere a Dio e seguire le orme di
S. Francesco. ... Morì nel 1562.]
… … …

36     Nel  1611  a  Bitonto  fu  eletto  36°
Ministro Provinciale P. fra Donato da Turi,
egregio  predicatore,  dotto  teologo.
Governò per 3 anni. Morì nel Convento di
Andria ed ivi fu sepolto, con questa iscrizione:

D.O.M.     B.M.V.
Qui Regulari Observant. Doctrinæque præstantia

Decoratus vixit, exemplari morte prœmio
Laureandus ad Dominum transijt.

6. Id. Octobris 1625. F. Donatus à Turo.
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De his, qui in alijs Dignitatibus,
& Officijs Floruerunt.

Cap. III.

… … …

§ Octavus.
De Studijs, & de Lectoribus

Generalibus Sacræ Theologiæ,
deq; Iubilatis.

1      In  hac  Provincia  plures  sunt
Conventus,  pro  Iuvenibus,  Philosophicis
Scientijs  instruendis  apti:  At  hodie  (ex
privation  ad  habitum  recipiendi,  ut  alias
dictum est) in Conventu Andriæ, Vigiliarum,
Terlitij, & Altimuræ, ut se exerceant lectores,
sunt  ibi  cum  duobus  studentibus  pro
unoquoquè.

2      Studium  verò  Generale  sacræ
Theologiæ,  quod  in  Conventu  Licij  erat,
auctoritate Reverendissimi P. F. Sebastiani à
Caeta,  Commissarij  Generalis  Cismontani,
ann.  1653,  in  Conventum  Baruli  fuit
translatum,  sub  duobus  lectoribus.  Et  in
Congregatione Generali  Romana ann. 1654.
celebrata, fuit confirmatum.
Hic  Conventus  Baruli,  etiam  in  Generali
Capitulo  Salmaticensi,  ann.  1618.  eadem
facultate, generale studium fuit institutus,

3  Quandoquè  etiam  in  Conventus
Andriæ,  Barij,  &  Altimuræ  lectio  Sacræ
Theologiæ habetur.

… … …

§ Nonus.
De Doctoribus, & Magistris.

… … …

15.  His  ultimis  temporibus,  post
sollemne  examen  per  Iuris  peritos  factum,
electi sunt Professores in Iure Canonico PP.
FF.  Philippus  ad  Andria,  &  Vincentius  à
Forentia, ann. D. 1650.

§ Decimus.
De Scriptoribus Librorum.

[Morì il 10 (6° giorno prima delle Idi del 15
compreso) Ottobre 1625]
… … …

Altri che eccelsero in Impegno e
Scienza
Cap. III.

§ Ottavo.
Gli Studî Generali e i Lettori -
professori di Sacra Teologia.

1      In  questa  Provincia  vi  sono  molti
Conventi  idonei  a  formare  i  Giovani  nelle
Scienze  Filosofiche.  Attualmente  nei
Conventi  di  Andria,  Bisceglie,  Terlizzi  ed
Altamura  i  Lettori  insegnano  operando
con due studenti ciascuno.

2     Tuttavia lo Studio Generale di Sacra
Teologia, che era nel Convento di Lecce, su
ordine  del  Rev.mo  P.  Fra  Sebastiano  da  Gaeta,
Commissario  Generale  delle  Province
Cismontane, fu trasferito nell'anno 1653 nel
Convento  di  Barletta,  sotto  la  guida  di  due
Lettori  (Professori).  Il  trasferimento  fu
confermato  nella  Congregazione  Generale
Romana  del  1654.  Anche  nel  Capitolo  Generale
tenuto a Salamanca nel 1618, con gli stessi poteri,
fu  istituito  lo  Studio  Generale  nel  Convento  di
Barletta.

3     Di quando in quando, comunque,
anche  nei  Conventi  di  Andria,  Bari  e
Altamura  si  tengono  lezioni  di  Sacra
Teologia.
… … …

§ Nono.
Dottori (in varie Discipline) e

Professori.

… … …

15      Ultimamente,  nell'anno  1650,
dopo  aver  superato  un  esame  ufficiale
davanti ad esperti Giuristi, sono stati eletti
Professori  di  Diritto  Canonico  i  PP.  Fra
Filippo da Andria e Fra Vincenzo da Forenza.

§ Decimo.

documento: De Conventu Sanctæ Mariæ Veteris, Civitatis Andriæ, di f. ... http://www.andriarte.it/SMariaVetere/documenti/DeConventuSMariaeVet...

5 di 7 05/03/2019, 09:33



… … …

6. P. Iosephus Accetta
Andriensis
     egregius Poeta Scripsit

Vitam, & miracula S. P. Francisci, Opus
in decem libros distinctum, carmine heroico,
latino.

… … …

De his, qui Religiosè, & cum
fama sanctitatis

ex hæc vita migrarunt.
Cap. VII.

… … …

De V. F. Laurentio à S. Martino.

2      In  Conventu  S.  Mariæ  Veteris
Civitatis  Andriæ,  iacet  Fr.  Laurentius  à  S.
Martino  laicus,  [4]  vita  contemplativa,  &
dono  prædicationis  admirabilis,  qui  circà
ann. 1480. ab hoc sæculo migrans, miraculis
claruit:  At  incognitus  est  eius  sepulturæ
locus.

De V. Fr. Honorato.

3     Anno 1398. in eodem Conventu S.
Mariæ Veteris Andriæ, viam universæ carnis
ingressus,  sepulturam  nactus  est  V.F.
Honoratus  Sacerdos,  cuius  Patria  ob
incuriam  antiquorum  fratrũ  non  est  nota,
neque  locus  eius  sepulturæ:  At  hoc  est
certum,  quod  (tempore  æstivo  precipuè)  à
fidelibus  quidam  suavis  odor,  inter
campanile,  &  Altare  Maius  experitur.  Hic
odor  an  ex  huius  corpore,  vel  prædicti
Laurentij  emanet,  Dei  cognitioni  est
reservatur.

Hic Servus Dei septem continuis annis,
admirabili  patientia,  &  magna  cordis
exultatione  plagis  plenus  in  lecto  iacuit:
Cuius  corpus  ex  utroq;  later  intolerabili
fœtore  vermibus  featebat:  semper  de  tanto
beneficio,  cum  gratiarum  actione,  Deum
laudando.

Scrittori di Libri.

… … …

           6. P. Giueseppe Accetta,
                egregio poeta andriese

Scrisse  “Vita  e  miracoli  del  S.  Padre
Francesco”, poema eroico in latino, diviso in dieci
libri.

… … …

Personaggi che piamente morirono
in odore di Santità.

Cap.VII.

… … …

           Il Ven. Fra Lorenzo da S. Martino.

2     Nel Convento di S. Maria Vetere di
Andria  è  sepolto  Fra  Lorenzo  da  S.
Martino,  ammirabile  per  la  sua  vita
contemplativa  e  la  predicazione;  egli  morendo
intorno  all'anno  1480  splendette  per  miracoli.
Sconosciuto purtroppo è il luogo del suo sepolcro.

           Il Ven. Fra Onorato.

L'anno  1398  passò  a  miglior  vita  ed
ebbe sepoltura nello stesso Convento di S.
Maria  Vetere  di  Andria  il  Venerabile
sacerdote  Fra  Onorato,  del  quale,  per  la
trascuratezza  dei  frati  di  quel  tempo,  non  si
conosce  né  la  sua  Patria,  né  dove  sia  sepolto.
Tuttavia  una  cosa  è  sicura:  soprattutto  durante
l'estate i fedeli avvertono un certo odore soave tra
il campanile e l'altare maggiore; lo sa solo Dio se
tale odore provenga o meno dal corpo del predetto
Lorenzo.

Questo  Servo  di  Dio  per  sette  anni
ininterrottamente  giacque  a  letto  ricoperto  di
piaghe,  con  ammirabile  pazienza  e  grande
contentezza. Il suo corpo, per i vermi, puzzava in
modo intollerabile, ma egli sempre di ciò rendeva
grazie e lode a Dio.

La migliore testimonianza della sua santità è
che, in fin di vita, predisse l'ora della sua morte;
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Cuius  santimoniæ,  maius  argumentum
est, quod in ultimo vitæ, suæ mortis horam
prænunciavit: fore enim dixit nocte sequenti,
cum  à  Fratribus  Versus  ille,  Te  ergo
quæsumus  tuis  famulis  subveni,  quos
precioso  sanguine  redemisti,  in  Choro
caneretur: me Deo animam redditurum ut in
facto evenit.

Prædixit  item,  quòd  de  cætero  neq;
vermes,  neque  fœtor  in  suo  corpore,  sed
maximus odor experiretur: quòd experientia
ipsa  comprobavit.  ex  hoc  suspicari  potest,
procedure dictum odorem.

De  hoc,  &  de  quinquè  infràpositis,  …
habetur memoria in M. S. quod asservatur in
Archivio Provinciali in hoc eodem Conventu
[Andriæ].

… … …

NOTE (nell'originale
sono laterali,
a margine del
testo, non
numerate)

[1] Gonzaga Conv. 10.
[2] par. 2. c. 2. n. 10. & 36.
[3] Vuadding. to. 5., Annal. 1438., nu. 28.
[4] Vuadding. t. 8., Annal. ann. 1506., n. 22.

comunicò che, come poi effettivamente avvenne,
sarebbe  morto  nella  successiva  notte,  mentre  i
Frati  in  coro  avrebbero  cantato  il  verso  "Ti
preghiamo  di  soccorrere  i  tuoi  servi,  che  hai
redento col tuo prezioso sangue".

Predisse poi che dopo la morte dal suo corpo
sarebbero scomparsi sia i vermi che il fetore, e si
sarebbe avvertito un forte odore; ciò che di fatto
concretamente  accadde.  Da  ciò  si  può  dedurre
donde provenga l'odore che ancor oggi si avverte.

Di questo Venerabile frate e degli altri cinque
sotto  citati  ...  si  ha  memoria  in  un
manoscritto  conservato  nell'Archivio
Provinciale  di  questo stesso Convento [di
Andria].

[stralcio tratto da “Memorabilia minoritica Provinciæ S. Nicolai Ordinis minorum regularis observantiæ.”,
Per a.r.p. fra Bonaventuram a Fasano, Barii, apud Zannettum & Valerium, 1656,

pagg. 22 – 24. 80 – 81, 85, 88, 93-94, 108-109, 114, 126, 150, –
dall’originale della biblioteca comunale di Nardò, letto nel sito di “ internetculturale.it.”]
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